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NAPOLI. Carlo Costalli, pre-
sidente nazionale del Movi-
mento Cristiani Lavoratori, nei
mesi di giugno e di luglio, sta
facendo un giro per l’Italia per
visitare le strutture periferiche
più importanti del movimento
e confrontar-
si con le au-
torità eccle-
siastiche nel-
le varie pro-
vincie e re-
gioni italia-
ne. In questi
giorni è a Napoli. «Le elezioni
amministrative, come era pre-
vedibile, hanno dato una scos-
sa alla situazione politica ita-
liana. Il prossimo appunta-
mento è il referendum costitu-
zionale di ottobre. Ho incon-
trato il cardinale Betori a Fi-
renze, il cardinale Bassetti di
Perugia, sono stato da monsi-
gnor Crepaldi, arcivescovo di
Trieste che ha importanti inca-
richi anche a livello europeo.
Vedrò il cardinale Crescenzio
Sepe, persona autorevolissima
e amico del nostro movimento.
È una visita dovuta anche per-
ché apprezziamo l’impegno
della chiesa rispetto ai temi
della povertà, del disagio, del-
la disoccupazione, molto forti
nel Mezzogiorno. Un confron-
to interno quindi, ma anche un
normale scambio di opinioni
con pastori importanti della
chiesa italiana».

Il suo giudizio sui risultati
delle elezioni?
«È chiaro che non hanno solo
rinnovato le amministrazioni
in oltre mille comuni e tra que-
sti alcune citta importanti, co-
me Roma, Torino, Milano, Na-
poli, Bologna, Trieste, ma so-
no state anche un confronto ri-
spetto alla tenuta e all’audien-

Che cosa accadrà se vince il
sì?
«Ci troveremo con questa ri-
forma e con 10 anni di gestio-
ne renziana verticistica». 

Se invece dovesse prevalere il
no?
«Si riaprirà il dibattito nel Pae-
se e ci dovrà essere una nuova
attenzione dei cattolici verso il
mondo politico. Mcl sta lavo-
rando in questa direzione»

In che modo?
«Mcl parteciperà alla costru-
zione di progetti affinché la
presenza dei cattolici in politi-
ca sia più visibile, più forte e
rappresentativa».

Il suo giudizio sulla rielezione
a sindaco di Luigi de Magi-
stris?
«Non siamo entusiasti di que-
sto risultato perché ci sembra

sotteso da molto populismo.
Aspettiamo il sindaco alla pro-
va dei fatti. Ci ha preoccupato
molto l’astensione record e su
questo dobbiamo riflettere at-
tentamente e tutti indistinta-
mente».

Sulla Brexit Papa Francesco
ha detto: «è la volontà del po-
polo» ...
«Sono deluso perché mi aspet-
tavo un risultato diverso. Non
c'è dubbio che l’Europa ha
commesso una serie di errori,
soprattutto quello di apparire
agli occhi delle persone come
un centro di potere burocrati-
co e non politico che risponde
più a interessi economici e fi-
nanziari che non a esigenze
complessive. È un errore stra-
tegico, e ancora più grande,
però, uscire dall’Europa, e
dobbiamo lavorare per rifor-
marla in positivo».

richiedere un referendum per
sottoporlo al giudizio degli
elettori. Non essendo necessa-
rio il raggiungimento di un
quorum, la riforma entrerà in
vigore se il numero dei voti fa-
vorevoli sarà superiore al nu-
mero dei voti contrari. Si sta
parlando della intelaiatura
dello Stato e non la si può ap-
provare in questo modo.
D’Alema, in una recente inter-
vista, ha dichiarato che la ri-
forma di Renzi è peggiore di
quella fatta da Berlusconi nel
2006 che venne bocciata». 

Quale è la sua preoccupazio-
ne?
«Alla luce dei risultati delle
amministrative prevedo che il
connubio riforma costituzio-
nale e legge elettorale, che ri-
tengo politicamente irricevibi-
le, ci porterà alla fine ad un
ballottaggio tra Pd e Cinque
Stelle, con una riduzione del-
la democrazia perchè il pote-
re crescerà verticalmente e ci
sarà poco spazio per i corpi in-
termedi e la sussidiarietà si ri-
durrà al lumicino».

Può essere più preciso?
«Il premio di maggioranza al
primo partito vuole dire che un

partito che
al ballot-
taggio
prende il
40% dei
votanti,  ot-
tiene la
maggio-
ranza as-

soluta  acquistando un potere
eccessivo e non bilanciato. Co-
sa che non esiste in nessun al-
tro paese democratico. Nella
repubblica presidenziale degli
Stati Uniti, per esempio, il po-
tere del presidente è fortemen-
te bilanciato da quello del se-
nato»

ce del governo a due anni dal-
le elezioni politiche». 

Che cosa l’ha colpita mag-
giormente anche nella sua
qualità di presidente Mcl?
«Due circostanze. La prima è
la grande astensione che è
sempre in crescita e che è au-

mentata maggior-
mente ai ballot-
taggi. In alcune
città, poi, come
Napoli, ha rag-
giunto dei limiti
eccessivi che non
possono essere

trascurati. È espressione della
crisi della politica, dei partiti
storici e  della partecipazione
dei cittadini. La seconda è che
al primo turno si è avuta un’af-
fermazione delle molteplici li-
ste civiche, che fino a dieci an-
ni fa erano prerogative di pic-
coli comuni, e che, poi, al bal-
lottaggio c'è stata la sconfitta
del Pd con contraltare l’affer-
mazione del movimento Cinque
Stelle in due città,  Roma e To-
rino. Questo apre uno scena-
rio nuovo rispetto al referen-
dum costituzionale».

Quale è la sua posizione e
quella del Movimento sulla
riforma costitu-
zionale?
«Siamo molto criti-
ci perché non si
parla di modificare
qualche articolo,
ma addirittura di
una nuova Costitu-
zione. La proposta
è stata approvata con una
maggioranza inferiore ai due
terzi dei membri di ciascuna
Camera: di conseguenza, co-
me prescritto dall’articolo 138
della Costituzione, il provve-
dimento non è stato promulga-
to direttamente, essendo previ-
sta la facoltà, già sfruttata, di

__ Carlo Costalli, presidente nazionale di Mcl

NAPOLI. Dolore, tristez-
za e incredulità. Questi i
sentimenti che ieri si
vivevano presso la
chiesa di Sant’Antonio a
Posillipo in occasione
dei funerali di Nicola
Pasquino, il figlio dell’ex
rettore e presidente
uscente del consiglio
comunale di Napoli
Raimondo Pasquino.
Davvero tanta la com-
mozione per la scompar-
sa prematura del 42enne
che lavorava come
ricercatore del diparti-
mento di ingegneria
industriale dell’Università
di Salerno. Purtroppo
questa non è la prima
tragedia che colpisce la
famiglia Pasquino poiché l’ex rettore già
alcuni anni fa perse una figlia, giovanissima,
per una malattia incurabile. A celebrare il rito
funebre è stato Giovanni Busiello, parroco e
rettore della chiesa di Sant’Antonio a Posilli-
po, il quale durante l’omelia ha detto che «il

suo ricordo deve
essere pieno di spe-
ranza. La nostra vita
per quanto lunga non
è nulla in confronto
all’eternità». Molte le
persone che si sono
recate in chiesa per
dare l’ultimo saluto a
Nicola. Davvero tanti
tra cittadini, funzionari
del Comune, espo-
nenti del mondo
accademico e membri
delle istituzioni si
sono stretti intorno
alla famiglia Pasqui-
no. Alle esequie
hanno preso parte il
governatore della
Regione Campania
Vincenzo De Luca, il

sindaco di Napoli Luigi de Magistris, il quale
dopo la proclamazione di Castel Capuano si
era recato dalla famiglia dell’ex rettore, il
vice sindaco Raffaele Del Giudice, l’assesso-
re regionale alle attività produttive Amedeo
Lepore, i consiglieri comunali Gianni Lettieri

e Stanislao Lanzotti, l’ex assessore comuna-
le Alfredo Ponticelli, l’ex consigliere provin-
ciale Giovanni Bellerè, l’ex consigliere comu-
nale Carmine Attanasio, gli assessori di
Palazzo San Giacomo Annamaria Palmieri,
Enrico Panini e Ciro Borriello, il consigliere
regionale Francesco Moxedano, il rientrante
al Comune Sandro Fucito, l’ex vicesindaco
Tommaso Sodano, l’ex assessore regionale
Guido Trombetti ed il rettore dell’università
Federico II Gaetano Manfredi. Presenti
anche l’attuale consigliere regionale Pasqua-
le Sommese per il quale «Nicola era una
persona molto apprezzata come lo è tutta la
famiglia Pasquino. Una vera tragedia». A fare
le condoglianze c’era anche il consigliere
comunale Andrea Santoro: «Sono profonda-
mente addolorato per la scomparsa di
Nicola Pasquino che ho avuto modo di
conoscere e di apprezzare la sua genuinità e
solarità. Il mio abbraccio più forte va a
Raimondo a cui mi lega un rapporto umano
di sincera stima e affetto». A dare l’ultimo
saluto a Nicola anche tanti colleghi dell’uni-
versità di Salerno che al termine dei funerali,
in lacrime, lo hanno ricordato con un applau-
so ed uno striscione. 

MARCO ALTORE

«La Brexit ha
evidenziato un disagio

diffuso. Ma uscire
dall’Europa è un errore»

Mcl fa quadrato: impegnamoci in politica
L’INTERVISTA Carlo Costalli parla a tutto tondo di quanto sta accadendo in Italia e a Napoli, compresa la rielezione del sindaco

Un lungo applauso come ultimo abbraccio a Nicola Pasquino
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NAPOLI

Faccia a faccia
tra Antonio Coppola
e Leonardo Impegno

“L’ACI INCONTRA”

NAPOLI. Nuovo
appuntamento con la rubrica
televisiva “L’Aci incontra”
realizzata da Julie Italia.
Ospiti della prossima
puntata sono Leonardo
Impegno ed il presidente
dell’Automobile Club Napoli
Antonio Coppola. Si parlerà
di Rc Auto e delle modifiche
legislative in discussione al
Parlamento per rendere più
eque le tariffe
dell’assicurazione
obbligatoria. Conduce, la
giornalista Veronica Riefolo.
La puntata va in onda questa
sera su Julie Italia (canali 19,
519 e 627 del Digitale
Terrestre) e su Sky (canale
819) alle ore 22,30. Repliche
sono previste nell’ambito del
circuito televisivo di Julie
Italia.

«Siamo critici sulla
riforma della

Costituzione, rischiamo
un deficit di democrazia»


